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LA SQUADRA 



Richiesta di fornitura

indicando tipologia

del gas e urgenza o

criticità della fornitura

(1)

si tratta di nuova

dotazione?
1

il prodotto

è disponibile a

magazzino ?

si informa  il Servizio richiedente e,

dopo aver eventualmente contattato

il fornitore, si indicano i probabili tempi

di attesa

preleva la merce dal magazzino e la

consegna al reparto richiedente

provvedendo al ritiro eventuale del

vuoto

no

L'operatore del SGM riporta nel

foglio giornaliero delle consegne il

codice e nome del reparto

richiedente e la tipologia e

quantità del prodotto fornito

L'OT del SGM concorda con l'U.O.

richiedente i tempi di evasione della

richiesta in base all'urgenza espressa

e alle attività in cui è impegnato

fine

la

consegna ha avuto per

oggetto gas medicinali

?

l'OT del SGM richiede la

firma sul modulo di

consegna e ne rilascia copia

all'U.O

si

la

consegna ha avuto

per oggetto recipienti di

proprietà IGG

?

l'OT del SGM annota

la matricola del

contenitore e la riporta

nel foglio giornaliero

delle consegne

si

si

no

no

 è nuova dotazione la richiesta di un

gas che per tipologia o taglia/

confezione non è trattato dal SGM o

per il quale non ci sono precedenti

richieste da parte dell'U.O.

no

si

L'OT del SGM ricontatta l'U.O.

se intervengono  problemi  per

l'evasione della richiesta nei

tempi concordati





 

 

Dove viene utilizzato ? 

• ubiquitario 

 

 

 

 

 

Viene utilizzato principalmente per 

respirazione attraverso : 

• inalazione diretta 

• ventilazione polmonare 

• incubatrici 

• unità di rianimazione 

• camera iperbarica 

• trasporto gas anestetici 

• primo intervento 

•trasporto pazienti 

OSSIGENO O2 



AZOTO – N2 
 



ANIDRIDE CARBONICA – CO2 
 



          MISCELE TERAPEUTICHE 
 

 

 
•L'aria è una miscela di gas formata da un 21% di ossigeno, 78% di azoto e circa l'1% 

da altri gas. L'alto contenuto di azoto la rende un gas pericoloso oltre i 30 metri di 

profondità per via della narcosi da azoto. 

•Il nitrox è una miscela di ossigeno e azoto. Anche l'aria si può considerare una miscela 

nitrox. Tipicamente contiene percentuali di ossigeno tra il 32% e il 40%. Contenendo 

meno azoto rispetto all'aria, riduce la quantità di azoto disciolta nei tessuti e di 

conseguenza ha il vantaggio di aumentare i tempi di permanenza sul fondo.  

•L‘eliox è una miscela di ossigeno ed elio. l'elio ha una densità minore di quella 

dell'azoto 

•Il trimix è una miscela di ossigeno, azoto ed elio ed è utilizzato nelle immersioni 

profonde oltre i 40m. I principali vantaggi risiedono nella maggiore lucidità e nei ridotti 

tempi di decompressione. Abbassando opportunamente la percentuale di ossigeno si 

evita anche il rischio di tossicità di quest'ultimo. 

•L'hydreliox è una miscela di ossigeno, elio e idrogeno ed è utilizzato nelle immersioni 

oltre i 130 metri. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Ossigeno
http://it.wikipedia.org/wiki/Elio
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://digiphotostatic.libero.it/heidi2oo9/med/d0f13ac8c6_3263713_med.jpg&imgrefurl=http://foto.libero.it/heidi2oo9/foto/tuttelefoto/gatto-sub...&usg=__8Jsg0PRAAJANrKwEDozaulJZUZc=&h=335&w=350&sz=13&hl=it&start=4&zoom=1&tbnid=l4wvKxuT4OdC0M:&tbnh=115&tbnw=120&ei=btnIT6X_Dcn54QSWxbwP&prev=/search?q%3Dgatto%2Bsubacqueo%26hl%3Dit%26safe%3Dstrict%26gbv%3D2%26tbm%3Disch&itbs=1


ARIA MEDICINALE 

- nella terapia nebulizzante come vettore di sostanze farmaceutiche; 
- nella gestione di pazienti immunocompromessi, come nei casi di trapianto   d’organo, 
trapianto cellulare o di ustioni estese; 
- nelle incubatrici per fornire flussi d’aria di qualità controllata; 
- per insufflazione cavitaria 

- In rianimazione per assistenza ventilatoria; 
- nelle condizioni di deficit respiratorio cronico per fornire assistenza 
respiratoria; 
- in anestesia come gas trasportatore di anestetici volatili; 



PROTOSSIDO DI AZOTO  
 N2O 
 



ELIO - He 
 

 

Dove viene utilizzato ? 

• Risonanza magnetica La demagnetizzazione adiabatica è una 
tecnica per ottenere temperature estremamente basse (sotto 1 
kelvin) che usa l'effetto magnetocalorico , magneti a 
superconduttore raffreddati ad elio sono i più comunemente usati 
negli scanner moderni 

 

• DEA-UTI:ELIO è quattro volte meno denso dell'aria e, quindi, molto 
piu semplice da respirare: puo essere inalato con meno sforzo.  
L’inalazione di una miscela  elio/ossigeno riduce il lavoro 
respiratorio e migliora la ventilazione 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Kelvin
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Effetto_magnetocalorico&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Effetto_magnetocalorico&action=edit&redlink=1
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.pianetabimbi.it/sp_img/palloncini1.gif&imgrefurl=http://www.pianetabimbi.it/sp/anteprima.php?ID%3D273%26RET%3Delenco_tempolibero.php%26PageID%3D1&usg=__Sh8C2CFBvCKHmj8zPaWocfT6Kz0=&h=375&w=266&sz=23&hl=it&start=2&zoom=1&tbnid=a50ZV8UZ6clfGM:&tbnh=122&tbnw=87&ei=5_3NT6z9AsPT0QW6k7GcDA&prev=/search?q%3Dpalloncini%26hl%3Dit%26safe%3Dstrict%26gbv%3D2%26tbm%3Disch&itbs=1
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://www.stefanobisi.it/public/wp-content/uploads/risonanza.jpg&imgrefurl=http://www.stefanobisi.it/?p%3D1949&usg=___GAfbyzNNcEj4_dBwgJqj-cUdjs=&h=900&w=1000&sz=569&hl=it&start=16&zoom=1&tbnid=qzYZqWfj9QIhfM:&tbnh=134&tbnw=149&ei=fP7NT6LFC8Ss0QWFrJj5Cw&prev=/search?q%3Drisonanza%2Bmagnetica%26hl%3Dit%26safe%3Dstrict%26gbv%3D2%26tbm%3Disch&itbs=1
http://www.google.it/imgres?imgurl=http://img.medscape.com/pi/emed/ckb/clinical_procedures/79926-79929-1417959-1455566.jpg&imgrefurl=http://add-ed.blogspot.com/2011/12/heliox-for-acute-asthma.html&usg=__mCKzdBlVvjV76wtI895gchK5LOM=&h=1632&w=936&sz=233&hl=it&start=2&zoom=1&tbnid=EZhtqMmgHSGpsM:&tbnh=150&tbnw=86&ei=K__NT6PbM8S50QX1lrCWDA&prev=/search?q%3Dheliox%26hl%3Dit%26safe%3Dstrict%26gbv%3D2%26tbm%3Disch&itbs=1


http://www.google.it/imgres?imgurl=http://inomax.com/images/uploads/INOvent-front.jpg&imgrefurl=http://inomax.com/inomax-delivery-systems/inovent/&usg=__D4L7duv1BwtVQ68HmWDjrAaOUpc=&h=300&w=200&sz=15&hl=it&start=5&zoom=1&tbnid=RXgnvNMYG3erqM:&tbnh=116&tbnw=77&ei=rAHOT7DFD8nE0QXOrbSfDA&prev=/search?q%3Dinomax%26hl%3Dit%26safe%3Dstrict%26gbv%3D2%26tbm%3Disch&itbs=1




INOMAX ® INALOSSIN® 
Ossido di azoto (NO) 800 ppm mol/mol 

    indicato per trattare i neonati affetti da 

insufficienza respiratoria ipossica associata a 

evidenza di ipertensione polmonare, erogato 

tramite ventilazione meccanica. 

 

Rilassa la muscolatura vascolare , inalato, 

l’ossido di azoto produce vasodilatazione 

polmonare selettiva, aumenta  la pressione 

parziale dell’ossigeno arterioso (PaO2) 

http://www.my-personaltrainer.it/salute-benessere/ipertensione-polmonare.html


N2 “Oxigen Free”: Sistemi di Incubazione in Anaerobiosi ed 
Ipossia 
Gas Puri o Miscele di Gas per il funzionamento  
Gas di Prova ad Alta Precisione per la calibrazione. 

LABORATORI di ASSISTENZA & RICERCA 



• Alcuni gas utilizzati in ambito ospedaliero possono essere classificati 
in base alla loro destinazione d’uso come Dispositivi Medici in base 
al Decreto Legislativo 46/97, recepimento della Direttiva 93/42/CE.  

• Gas Criogeni per crioterapia (Protossido d’azoto, azoto, 
anidride carbonica)  

• Anidride carbonica per endoscopia e laparoscopia  

• Azoto liquido per crioconservazione di materiale biologico 

 



•Umidificatori Attivi, suddivisi in: 

◦Umidificatori a caldo: erogano umidità 

sfruttando l’energia elettrica, 

 ◦Umidificatori a freddo: erogano umidità 

utilizzando solo acqua (es. gorgogliatori) 

  

•Umidificatori Passivi che conservano e 

sfruttano il calore e l’umidità prodotti dal 

paziente. 

DISPOSITIVI 



 

 

 

DISPOSITIVI 

Ventilazione pressione positiva continua 

 (CPAP = continuos positive airway pressure)  

Fresh gas 
Exhaled gas 
Leakage gas 

DOPPIA MASCHERA 



 

• Cannule nasali 

• Maschere semplici 

• Maschera di Venturi 

• Maschere con reservoir rebreathing e non rebreathing 

DISPOSITIVI 





. VIAGGIARE CON L'OSSIGENO 
Sistemi per  ossigenoterapia (SO) 

Quando si utilizza il SO su mezzi di 

trasporto pubblici o privati: 

 Portare con sé solamente la 

quantità di ossigeno sufficiente per 

il viaggio. 

Assicurarsi di: 

 Essere informato sulla corretta 

modalità di funzionamento del SO; 

 Conoscere le precauzioni cui 

attenersi quando si usa il SO su un 

mezzo di trasporto pubblico e in 

caso di incidente; 

 Conoscere i rischi associati alle 

atmosfere sovra-ossigenate 

Il SO deve essere utilizzato: 

 Come descritto nel manuale 

d’uso; 

 Preferibilmente restando seduti 

vicino a un finestrino aperto per 

permettere una migliore 

ventilazione; 

 In una borsa / zaino idonei per il 

trasporto, per tenere al sicuro la 

bombola / contenitore; 

 Con la cannula più corta 

possibile; 

 

Assogastecnici 



. 

VIAGGIARE CON L'OSSIGENO 

In caso di emergenza quando si 

utilizzano sistemi per  ossigenoterapia in viaggio 

 Fermare sempre il veicolo e spegnere immediatamente il motore 

 

 Uscire sempre immediatamente dal veicolo o seguire le istruzioni del guidatore 

 

 Portare sempre il SO con sé, se è sicuro farlo 

 

 Evacuare sempre l'area in caso di incendio 

 

 Informare i Servizi di Emergenza della presenza di ossigeno sul veicolo 

Assogastecnici 



. VIAGGIARE CON L'OSSIGENO 

Sistemi per  ossigenoterapia a 

ossigeno liquido 

 

Sistemi per  ossigenoterapia a 

ossigeno gassoso 

 

 

Utilizzare solamente unità portatili 

 

Utilizzare il SO solamente in 

un’area ben ventilata 
 

Mantenendolo in posizione 

verticale e opportunamente fissato 

in modo che, in caso di incidente o 

brusco urto, rimanga ben saldo 

 
 

 

Ove possibile, utilizzare sempre 

una bombola con gruppo valvola 

L'accesso alla valvola / flussimetro 

della bombola deve essere sempre 

libero 

Mantenendolo in posizione 

verticale e opportunamente fissato 

in modo che, in caso di incidente o 

brusco urto, rimanga ben saldo 

 

Assogastecnici 



Durante i voli negli aerei abbiamo una 

pressione di cabina minore che al livello del mare, come respirare in cima 

ad una montagna di 2500 metri 

VIAGGIARE CON L'OSSIGENO 



. 

•  A bordo è vietato l’impiego di bombole di ossigeno 
personali, ne è invece consentito il trasporto per utilizzarle nel 
luogo di destinazione. 

• Portable Oxygen Concentrator, POC rispetto all’utilizzo del POC 
a terra, l’impiego in una cabina pressurizzata durante il volo 
richiede un quantitativo di ossigeno circa doppio 

VIAGGIARE CON L'OSSIGENO 





 

 DOMANDE ? 

http://www.mondopps.com/pictures/garfield.jpg

